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Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale.
 

Art. 5
 

(Facoltà di riacquisto)(1)
 

1. I Consorzi hanno la facoltà di riacquistare la proprietà delle aree cedute,
avvalendosi delle modalità di cui al comma 3, nell'ipotesi in cui il cessionario non
realizzi lo stabilimento nel termine di cinque anni dalla cessione.
 
2. I Consorzi hanno altresì la facoltà di riacquistare, unitamente alle aree cedute,
anche gli stabilimenti ivi realizzati, avvalendosi delle modalità di cui al comma 3,
nell'ipotesi in cui sia cessata da più di tre anni l'attività ivi prevista.
 
3. Nell'ipotesi dell'esercizio delle facoltà di cui al presente articolo i Consorzi
dovranno corrispondere al cessionario l'importo attualizzato del valore al quale le
aree sono state alienate e, per quanto riguarda gli stabilimenti, il valore di quest'ultimi
come determinato da un perito nominato dal Consorzio. Il valore da corrispondere
per il riacquisto delle aree è decurtato del valore attualizzato derivante dalla
eventuale differenza tra il prezzo a cui l'area è stata ceduta e il suo valore di mercato
al momento dell'alienazione. Il prezzo di riacquisto di aree e stabilimenti è in ogni
caso ridotto del valore attualizzato delle eventuali contribuzioni finanziarie regionali
ricevute dal cessionario per l'acquisto del suolo o l'edificazione dello stabilimento.
 
4. Le facoltà di cui al presente articolo possono essere esercitate anche in presenza
di procedure concorsuali.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 2, comma 106, L. R. 11/2011, sino ad
avvenuta modifica del citato articolo ad opera di art. 2, comma 94, L. R. 14/2012
 
 


